
Treviso li 4 agosto 2022     Prot. n. 45872

AVVISO DI ASTE PUBBLICHE PER LA VENDITA AD OPERATORE ECONOMICO DI 
CINGHIALI E DI ALTRI UNGULATI ABBATTUTI NELLE ZONE DESTRA PIAVE E 

SINISTRA PIAVE NELL’ AMBITO DELL’ ATTIVITA’ DI CONTROLLO – CIG Z193737595

1. La Provincia di Treviso in esecuzione della determinazione n 957/44450/2022 del 29/07/2022  
bandisce due pubblici incanti uno per la zona destra Piave e uno  per la zona sinistra Piave ai sensi 
dell’art. 73 c.1 lettera c) e 76 del R.D. 23.05.1924, n.827, ossia per mezzo di offerte segrete in 
aumento sul prezzo al chilogrammo a base d’asta,  per la vendita al macello di cinghiali e di 
ungulati abbattuti dagli Agenti di Polizia Provinciale nel quadro dei piani di controllo previsti dalla 
L. n 157/1992 e dalla L.R. n. 50/1993.

2. NORMATIVA APPLICABILE 
-Regolamento Generale dei contratti della Provincia di Treviso; 
- R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; 
- R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 
- D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
(dove espressamente richiamato); 
- L. 7 agosto 1990, n. 241, sul procedimento amministrativo; 
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

3 . OGGETTO DURATA E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  DEI CONTRATTI
  Vendita al macello di n.180 cinghiali ed altri  n.18  ungulati abbattuti per ciascun anno  per 
ciascuna zona,  per la durata di anni due  prorogabili, a totale discrezione dell’Amministrazione, per 
un ulteriore anno. Per un importo stimato totale delle gare  per  entrambe le zone  per il triennio di 
euro 59.976,00; pari 29.988,00 euro per il triennio per ciascuna zona;  pari a 9.996,00 euro annui 
per ciascuna zona.
 I numeri ed i relativi importi di cinghiali e altri animali  sono puramente indicativi e redatti ai fini 
dell’inquadramento normativo delle gare e non vincolanti in alcun modo per l’Amministrazione.
La vendita di un quantitativo inferiore non costituisce causa di richiesta di indennizzi o compensi di 
sorta per gli aggiudicatari. 
Gli  aggiudicatari si impegnano altresì ad acquistare i capi  di cinghiali ed altri ungulati abbattuti, 
meglio descritti nel capitolato speciale allegato, nelle quantità che verranno conferite 
dall’Amministrazione nel periodo di validità dei contratti. Le offerte degli aggiudicatari, 
determinate in base ai prezzi offerti, saranno valide ed immutabili per tutta la durata dei contratti 
salva la revisione prezzi annuale come determinata al successivo punto 5.;

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Saranno ammessi alle gare gli operatori economici che svolgono attività di produzione di carne non 
di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) (Codice ATECO 10.11.00 o dicitura 
equivalente ) che abbiano la disponibilità di un centro di lavorazione selvaggina riconosciuto o di 
uno stabilimento di macellazione di ungulati selvatici.
L’operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti necessari a contrarre con questa 
Amministrazione e nei suoi confronti non devono sussistere i motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del d.lgs. n. 50/2016. 



Sono ammessi i raggruppamenti temporanei di operatori economici (OSA) con le caratteristiche di 
cui sopra, i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome 
e per conto proprio e dei mandanti. 
I concorrenti dovranno anche disporre direttamente, o mediante conferimento di ramo d’azienda o 
altro tipo di idoneo contratto che ne garantisca il possesso alla data di scadenza del presente avviso 
e fino a tutta la durata del contratto, di idoneo centro di lavorazione selvaggina o di uno 
stabilimento di macellazione di ungulati selvatici riconosciuto ai sensi del Reg. CE 853/2004 sito in 
Provincia di Treviso nella zona di rispettivo interesse (destra Piave e sinistra Piave). Per ragioni di 
urgenza del conferimento degli animali abbattuti  al centro di lavorazione o allo stabilimento di 
macellazione e per il  divieto agli agenti di Polizia Provinciale abbattitori armati, a’ sensi della L.n. 
65/1986 e relativo Regolamento attuativo,  di recarsi fuori dal territorio di competenza Provinciale,  
non saranno prese in considerazione richieste che prevedano l’utilizzo di centri di lavorazione carni 
di selvaggina  o di stabilimenti di macellazione di ungulati selvatici riconosciuti siti al di  fuori dal 
territorio della Provincia di Treviso salvo quanto previsto al successivo capoverso.
La disponibilità di centri di lavorazione carni di selvaggina o di stabilimenti di macellazione di 
ungulati selvatici riconosciuti ai sensi del Reg. CE 853/2004  siti al di fuori del territorio della 
Provincia di Treviso ma in Province contermini potrà essere considerato, solo nel caso in cui i 
concorrenti dispongano direttamente, o mediante conferimento di ramo d’azienda o altro tipo di 
idoneo contratto che ne garantisca l’accesso alla data di scadenza del presente bando e fino a tutta la 
durata del contratto,  di un centro di sosta o centro di raccolta registrato   sito nella zona di rispettivo 
interesse della Provincia di Treviso. 
Dovrà inoltre essere garantita, con l’adozione di apposite procedure, l’accessibilità agli Agenti 
conferenti i capi per lo scarico delle carcasse al centro di raccolta o di sosta,  al centro di 
lavorazione o allo stabilimento di macellazione durante l’intera giornata (0-24) e in tutti i giorni 
dell’anno.
Gli stabilimenti riconosciuti in cui si intende svolgere l’attività devono essere dotati di idonea cella 
di sosta per le carcasse non scuoiate. Tale funzione potrà essere svolta del centro di raccolta a 
disposizione.
Ai sensi dell’art. 27 del vigente Regolamento Provinciale dei contratti gli aggiudicatari dovranno 
eleggere domicilio in Provincia di Treviso; in mancanza dell’elezione ogni comunicazione sarà 
indirizzata al Centro di trattamento delle carni di rispettiva competenza purché siti in territorio 
Provinciale.
L’Amministrazione Provinciale si riserva di chiedere il parere al competente Servizio Veterinario 
dell’Azienda Ulss in merito all’idoneità dello stabilimento ai fini di quanto disposto nel presente 
bando.

 5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 Le aggiudicazioni verranno effettuate a favore dei concorrenti che avranno presentato le offerte più 
vantaggiose i cui prezzi siano maggiori o almeno pari rispetto ai prezzi a base d’asta 
che dovranno essere pagati all’Amministrazione di euro 1,70 al kg di cinghiale o di ungulati .
Ai sensi dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924, si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida. 
Gli aggiudicatari si impegnano a comunicare, entro 24 ore dalla consegna, il peso delle carcasse 
all’Amministrazione, mediante pec e s.m.s il cui numero sarà comunicato dopo l’aggiudicazione;  
entro 4 ore dalla comunicazione l’Amministrazione potrà effettuare il controllo del peso in 
contraddittorio con l’aggiudicatario.
La comunicazione dovrà essere effettuata mediante posta elettronica certificata. 
Il prezzo di vendita per gli esemplari  abbattuti corrisponde al prezzo offerto in sede di gara, non 
inferiore rispetto a quello a base d’asta di euro 1,70 al chilogrammo si riferisce alla carcassa di 
 animali interi, dissanguati, eviscerati e scuoiati e raffreddati in cella, comprese le teste (solo per i 
cinghiali). I prezzi di vendita sono al netto di IVA  come da legge,  precisando che l’attività di 
vendita in questione deve considerarsi occasionale e non foriera di alterazione della concorrenza.  



Le offerte degli aggiudicatari, determinate in base ad i prezzi offerti, saranno valide ed immutabili 
per tutta la durata dei rispettivi contratti, salva, a partire dal secondo anno, la clausola di revisione 
annuale pari alla variazione del Tasso Istat dei prezzi per le famiglie di operai ed impiegati 
registrata nell’anno precedente.
 Le indicazioni dei prezzi offerti dovranno essere espressi sia in numeri che in lettere a pena di 
esclusione; i rialzi dovranno comunque essere almeno pari o in aumento rispetto al prezzo a base 
d’asta. In caso di discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre prevarrà 
l’indicazione più favorevole per l’Amministrazione.

6. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLE ASTE E DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le offerte dovranno pervenire esclusivamente tramite plico chiuso, idoneamente sigillato, anche con 
nastro adesivo trasparente sui lembi controfirmati, e controfirmato su tutti i lembi di chiusura ed 
essere recapitato, a pena di esclusione, come segue:
• con qualsiasi mezzo allo sportello dell'Ufficio Protocollo della Provincia di Treviso via Cal di 
Breda 116,  31100 Treviso –  dalle  8.30 alle 13.00 oppure  presso l'Ufficio Portineria dalle 13.00 
alle  19.00,  dal lunedì al venerdì, improrogabilmente entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
1 settembre 2022
• il plico esternamente, a pena di esclusione, deve riportare il nominativo ed il recapito del
partecipante e la dicitura “ NON APRIRE - OFFERTA RELATIVA ALLA VENDITA MEDIANTE 
ASTA PUBBLICA  DI CINGHIALI ED UNGULATI ABBATTUTI  DELLA PROVINCIA DI 
TREVISO ZONA  _____  ”. 
• Dovrà essere inoltrato un singolo plico per ciascuna zona per la quale si intende presentare offerta.
• Al momento della consegna del plico, a cura dell'Ufficio Protocollo, sarà apposto sullo stesso
il timbro di arrivo con annotazione della data e ora di consegna.
• Saranno escluse le offerte comunque pervenute oltre il suddetto termine, anche se sostitutive
o aggiuntive ad altra precedente offerta.
• Il recapito in tempo utile del plico, a mezzo del servizio postale o ad altro mezzo, rimane ad
esclusivo rischio del mittente, non farà fede la data di spedizione.
• All'interno del plico chiuso, sigillato e controfirmato di cui sopra dovranno essere inserite, a
pena di esclusione, due distinte buste, anch'esse chiuse, sigillate e controfirmate su tutti i
lembi di chiusura, con le seguenti diciture:
"Nominativo dell'offerente - Busta n. 1: Documentazione amministrativa Zona_____"
"Nominativo dell'offerente - Busta n. 2: Offerta economica Zona _____".
All'interno di tali buste, dovranno essere contenuti, a pena di esclusione, rispettivamente i
documenti di seguito specificati:
BUSTA N. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
La busta n° 1 dovrà essere controfirmata sui lembi di chiusura chiusa ed idoneamente sigillata , 
anche con nastro adesivo sui lembi controfirmati, al fine di garantirne la segretezza   nonché 
riportare la dicitura: "Nominativo dell'offerente” -Busta n. 1: Documentazione amministrativa 
Zona_XXXXXX" , e contenere a pena di esclusione:
1) il modulo di “Domanda e dichiarazione sostitutiva”  Allegato 3a per la zona destra Piave  oppure 
allegato 3b per la zona sinistra Piave completo di marca da bollo da Euro 16,00
compilato e sottoscritto. L’offerente dovrà indicare un recapito PEC ove ricevere ogni 
comunicazione relativa alla gara, un recapito telefonico ove essere reperibile per eventuali brevi 
comunicazioni, 
2) una fotocopia del documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore;

3)  BUSTA N. 2 - OFFERTA ECONOMICA
La busta n. 2 dovrà essere chiusa in modo idoneo, anche con nastro adesivo trasparente sui lembi 
controfirmati ,  ad assicurare la segretezza dell'offerta, controfirmata sui lembi di chiusura nonché 
riportare la dicitura:"Nominativo dell'offerente” -Busta n. 2: Offerta economica Zona XXXXXXX" 
e dovrà contenere il modulo, completo di marca da bollo da euro 16,00,  “Offerta economica”- 
allegato 4a per la zona destra Piave oppure allegato 4b per  la zona sinistra Piave al presente bando 



– compilato con l'indicazione del prezzo offerto per la zona di interesse — (il prezzo offerto  deve 
essere almeno pari o in aumento rispetto all'importo posto a base di gara) —
espresso in cifre e in lettere e sottoscritto dall'offerente.
In caso di discordanza tra indicazione in cifre e in lettere, si applicherà il prezzo più vantaggioso per
l'Amministrazione.

7). APERTURA DELLE OFFERTE
L'apertura dei plichi si terrà in forma pubblica il giorno 5 settembre 2022,  alle ore 11.00, 
presso la sala n. 2,  edificio 6,  della Provincia di Treviso
Si procederà come segue:
- apertura dei plichi (ciascuno contenente ulteriori 2 buste);
- apertura della busta n° 1 di ciascun plico;
- esame del contenuto della busta n° 1;
- alla lettura dell'esito dell'esame, che potrà dar luogo all'ammissione, all'ammissione con riserva o
alla non ammissione alla fase successiva;
- apertura della busta n. 2 di ciascun plico contenente l'offerta economica dei soli concorrenti
ammessi.
La Commissione di gara si riserva, in ogni caso, di interrompere o di sospendere discrezionalmente
la gara per qualsiasi motivo, senza che i concorrenti possano avanzare pretesa od obiezione alcuna e
contestualmente comunicare le modalità di prosecuzione della stessa.

8. ETICHETTATURA TRACCIABILITÀ ED  ESAMI EPIDEMIOLOGICI
Gli aggiudicatari sono  obbligati al rispetto della normativa vigente in materia di etichettatura e 
tracciabilità delle carni di selvaggina,  d’esame trichinoscopico, e, di ogni altro controllo che sia 
imposto , dall’ Autorità competente in relazione a particolari situazioni epidemiologiche:

9. CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare al responsabile del procedimento all’indirizzo mail del responsabile del procedimento di 
gara sreghini@provincia.treviso.it almeno sei giorni liberi prima della scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. 
Le domande in forma anonima pervenute in tempo utile e le risposte saranno pubblicate sul sito 
della Provincia.
Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno due giorni liberi 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

10.  STIPULA DEL CONTRATTO 
A seguito dell’aggiudicazione si procederà alla stipula del contratto, previa verifica in capo agli 
aggiudicatari del possesso dei requisiti a contrarre con l’ Amministrazione prescritti e dei requisiti 
prescritti e previa consegna della garanzia definitiva di cui al punto 11. Qualora non dovesse 
procedersi alla stipula del contratto per mancanza dei requisiti in capo all’aggiudicatario, ovvero in 
caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto di vendita. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che 
ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà 
alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta a’ sensi 
dell’art 110 del d.lgs.50/2016.

11.  GARANZIA DEFINITIVA
 A garanzia della regolare ed integrale esecuzione degli obblighi contrattuali, gli aggiudicatari 
dovranno costituire e presentare a questa Amministrazione una garanzia definitiva, con le modalità 
di cui all’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016. 



A tal fine l’importo della garanzia prodotta dovrà essere pari al  10% dell’ importo contrattuale.
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dall’aggiudicazione 
L’Amministrazione aggiudicherà l’asta al concorrente che segue nella graduatoria.

12. DIFFERIMENTO E/O REVOCA 
L’Amministrazione si riserva di differire o revocare il presente bando ed il conseguente 
procedimento e le richieste di presentazione delle offerte anche in presenza di offerte già pervenute, 
senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

13. CONTROVERSIE 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso il presente bando: Tribunale 
Amministrativo Regionale del Veneto – Venezia – Cannaregio n. 2277/2278, con le modalità di cui 
al D.Lgs.n. 104/2010 s.m.i.. 

14. TRATTAMENTO DATI 
Per la presentazione delle offerte  è richiesto all’operatore economico di fornire dati ed 
informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrino nell'ambito di applicazione del d.lgs. n. 
196 del 2003. 
Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, l'Amministrazione ha l'obbligo di fornire alcune 
informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che 
i dati sensibili, eventualmente contenuti nei documenti presentati, vengono acquisiti ai fini della 
partecipazione al presente provvedimento o a fini statistici; 
 
15.   DUVRI                                                                                                                                 
 Poiché l’attività contrattuale da parte della Provincia si esplica nella consegna della merce  nei 
locali preposti dell’aggiudicatario, questa Amministrazione non ritiene di dover presentare alcun 
documento relativo alla valutazione dei rischi; documento redatto da tecnico abilitato che, invece, 
dovrà essere presentato prima dell’aggiudicazione da parte delle imprese aggiudicatarie a propria 
cura e spese, per la valutazione dei rischi e delle interferenze relative alle consegne che saranno 
effettuate dal personale della Provincia; quanto sopra anche in relazione al rischio COVID di cui al 
D.P.C.M. 20 aprile 2020 e s.m.i. ed alle misure di precauzione ed agli avvisi di eventuali situazioni 
contagiose all’interno dei propri locali adottate dall’impresa per l’accesso di esterni per il 
conferimento dei capi nei locali indicati. Tale documento dovrà essere valutato ed approvato 
dall’Amministrazione;

16. PUBBLICITÀ 
Il presente avviso verrà pubblicato   sul sito internet dell’Amministrazione. 
Ulteriori eventuali comunicazioni inerenti il presente procedimento saranno pubblicate sul 
medesimo sito internet. 

17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  DI GARA
Il Responsabile del procedimento è il dott. Stefano Reghini tel 0422 656478  mail 
sreghini@provincia.treviso.it
                                                                
                         

 La Dirigente del Settore Polizia Provinciale 
 Protezione Civile  e Attività Produttive

 Dott.ssa Maria Teresa Miori 
 (documento firmato digitalmente)

                                                                                            

mailto:sreghini@provincia.treviso.it


Allegati:
1   capitolato speciale di gara;
2   schema di contratto;
3a  modulo di domanda di partecipazione all’incanto per la zona destra Piave;
3b  modulo di domanda di partecipazione all’incanto per la zona sinistra Piave;
4a  modulo di presentazione dell’offerta zona destra Piave;
4b modulo di presentazione dell'offerta zona sinistra Piave.
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